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Prot.n. 3758       Barletta, 14 ottobre 2017 
        Alle famiglie 
        Al personale 
 

COMUNICAZIONE N 19 
 

OGGETTO: Uscita autonoma degli alunni da scuola 
 
Una sentenza della Cassazione (21593/17), sottopone all’attenzione degli adulti il problema della culpa in 
vigilando e del reato di abbandono di minore. 
Questa tensione si riverbera sulla consuetudine di consentire ai bambini le graduali autonomie e dunque il 
permesso di farli tornare a casa da soli. D’altro canto il Regolamento della nostra scuola recita: 
Capo II- docenti – art.14, Comma 24. Gli insegnanti accompagneranno la classe in fila all'uscita e vigileranno 
affinché gli alunni siano affidati ai genitori o agli adulti delegati.  
E anche, Capo IV – Collaboratori scolastici - Art. 16 Norme di comportamento e doveri dei collaboratori scolastici 
Comma 3 “...devono essere sull'ingresso e sull'uscita degli alunni; “ 
“…sorvegliano gli alunni in caso di uscita dalle classi, di ritardo, assenza, o allontanamento momentaneo 
dell'insegnante; “. La normativa vigente in Italia considera che le regole sulla capacità di agire sono dettate 
nell'interesse del minore, che non è considerato capace di agire e che quindi deve essere affidato al genitore, o 
ad un suo delegato. 
L’istituto scolastico si trova così di fronte alla necessità di contemperare le esigenze delle famiglie con l’obbligo 
di rispettare il dovere di vigilanza sugli alunni. Pertanto, gli alunni con meno di 14 anni non possono tornare a 
casa da soli, ma devono essere necessariamente ripresi da scuola da un genitore o da una persona che ne faccia 
le veci. Sono nulle le liberatorie dei genitori per le uscite autonome o l’affido dei figli ad altri minori.                      
È opportuno provvedere personalmente al ritiro dei figli da scuola, o delegare un adulto maggiorenne con atto 
scritto, indicandone le generalità. 
Il rischio è di essere condannati per abbandono di minore, un reato che è regolamentato dall’articolo 591 del 
codice penale che recita: chiunque abbandona una persona minore degli anni quattordici [...] e della quale abbia 
la custodia o debba avere cura, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni. 
Ciò vale per i genitori e per i docenti. 
Le liberatorie accettate dalle scuole possono aumentare le conseguenze penali per complicità in abbandono di 
minore.  Gli alunni che prendono lo scuolabus sono affidati all’autista o ad un accompagnatore appositamente 
individuato dall’ente locale. Si tenga presente l’orario scolastico, come pubblicato sul sito della scuola. 
Nel caso si sia fermamente convinti di consentire che i propri figli di scuola secondaria tornino autonomamente 
a casa all’uscita dalla scuola, entrambi i genitori dichiarano quanto segue:  
Io sottoscritto…….. genitore/tutore dell’alunno/a…..frequentante la classe….. di scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli” di Barletta,  
ho valutato la capacità di autonomia di mio/a figlio/a, che conosce la strada che deve percorrere e sono 
consapevole che, al di fuori dell’orario scolastico e al di fuori dell’edificio scolastico, la responsabilità ricade 
interamente sulla famiglia. 
Ho, inoltre, provveduto a dare chiare istruzioni affinché mio/a figlio/a rientri direttamente a casa, senza 
divagazioni, e mi impegno a controllare i tempi di percorrenza e le abitudini del/la ragazzo/a per evitare pericoli 
e a ricordare a mio/a figlio/a la necessità di corretti comportamenti e atteggiamenti compreso il rispetto del 
codice stradale. Pertanto comunico che mio figlio/a torna a casa in modo autonomo, senza la presenza di un 
adulto delegato all’uscita della scuola. Firmato. 
Associazioni di genitori stanno provvedendo ad una raccolta firme per proporre la revisione del Codice su tale 
argomento. 
     

                                                    Il Dirigente Scolastico 
                                                  prof.ssa Rosa Carlucci   
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